
20 

Sono 
al via 
le corse 
dell'Unità 

Nelle foto: la vittoria di Gianni Bugno al 
«Liberazione» 1985; sotto: Giupponi. 
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In bicicletta 
er esaltare 

lo sport onesto 

Un'intensa 
Primavera 
Ciclistica 
Venerdì G.P. 
Liberazione 
Dal 26 Giro 
delle Regioni 
Il 3 maggio 
il «Nazioni» 

Siamo pronti per un'altra Primavera 
Ciclistica che ha le iniziali In maiuscolo 
perché nome proprio, perché porta il 
mondo in bicicletta, perché il suo gruppo 
parla tutte le lingue dell'universo, perché 
1 suoi contenuti tecnici e umani sono di
versi da quelli tradizionali, più significati
vi, più estesi, più profondi. Potrei sembra
re un uomo di parte, ma non è così, anzi 
sono orgoglioso di queste note, orgoglioso 
di vedere l'Unità alla testa di un movi
mento che lavora per uno sport onesto e 
pulito, impegnata in un'azione che riceve 
tanti consensi e tante simpatie. Quando 
abbiamo cominciato, avevamo qualche 
dubbio, qualche perplessità, qualche ti
more e in vece proprio quel risvolti sociali, 
ricreativi e culturali, quegli Incontri nelle 
fabbriche, nelle piazze, nei comuni, nelle 
scuole hanno arricchito la nostra espe
rienza, hanno dato sostanza al nostro 
cammino. Ecco perché siamo cresciuti, 
perché i nostri ragazzi hanno scritto e 
scriveranno pagine di ciclismo e pagine di 
vita, perché molti ci vogliono e molti ci 
aspettano. 

Non siamo organizzatori Incalliti e ogni 
anno è come se fosse la prima volta, per
ciò le varie proposte e i vari traguardi 
sbocciano con un po' di emozione e con 
tanto entusiasmo, con le indicazioni del 
passato e l suggerimenti per un avvenire 
migliore. Molti gli appoggi, molti 1 lega* 
mi. Ci guidano l romagnoli del Pedale Ra
vennate e della Rinascita Crc. ci sosten
gono Teofìlo Sanson e le amministrazioni 
regionali, provinciali e comunali interes
sate dalle nostre manifestazioni, e un'al
tra presenza che ci onora da quest'anno è 
quella della Comunità economica euro
pea. Prezioso, indispensabile è lo slancio 
del compagni e del simpatizzanti, la fre
schezza degli uomini semplici, della gente 
che opera in silenzio, che ci accompagna 
con la qualità e 11 vigore del sani principi. 

Dunque, slamo pronti col quarantune
simo Gp della Liberazione, pronti con 
l'undicesimo capitolo del Giro delle Re
gioni, pron ti col secondo Gp delle Nazioni, 
tre avvenlmen ti che spiccano nel calenda
rio Internazionale, fior di dilettanti a con
fronto In una prova in linea. In una prova 
a tappe e In una cronosquadre, un *test» 
che per la sua completezza richiamerà 
l'attenzione di molti osservatori. Il Libe
razione abbraccerà ancora lo stupendo 
circuito di Caracalla, farà record col tre
cento e più Iscritti, farà spettacolo In un 
mattino di bandiere tricolori con lo stem
ma della democrazia. Questa corsa ha un 
libro d'oro con nomi che sono diventati 
famosi In campo professionistico: fra 1 

vincitori citerò Donato Piazza, Cleto Mau-
le, Romeo Venturelli e Palmiro Masclarel-
li, fra i piazzati figurano Moser, Gavazzi e 
Bontempl. L'anno scorso si è Imposto Bu
gno, cioè un elemento che promette di di
stinguersi nel prossimo Giro d'Italia. 

Il Liberazione, una creatura che ci è ca
ra, che è nata nel '46 in un contesto di 
iniziative per la rinascita del Paese. E 
quando sarà calata la sera, Piombino 
chiamerà Roma per l'avvio del Giro delle 
Regioni, una competizione a tappe che si 
svolgerà dal 26 aprile al 1" maggio con 
l'intervento di 23 squadre nazionali. Un 
viaggio di circa mille chilometri attraver
so la Toscana, l'Umbria, le Marche e l'E
milia Romagna, una settimana di cicli
smo ad alto livello, Sinalunga, Bettolle, 
Citerna, le Grotte di Frasassi, S. Vittore 
Terme, Chiusi della Verna, Castel S. Nico
lò, Cavrìglla, Rlolo Terme, Castelbologne-
se nel nostro itinerario, la provincia — per 
cosi dire — con le sue voci, i suoi umori, l 
suoi colori, volti e immagini dell'Italia di 
oggi, un modo per conoscerci, per impara
re e per trasmettere. Sicuro che quando 
arriveremo ad Alfonsine in una giornata 
di garofani rossi, avremo un bilancio for
temente positivo, sicuro che II Regioni 
scoprirà nuovi talenti e promuoverà nuo
vi campioni. Nel 1985 è andato sul podio 
Flavio Giupponi, ora a fianco di Beppe 
Saronni, un buon scalatore che potrebbe 
indossare la maglia rosa, e voglio sperare 
che un altro italiano (Fondriest?) abbia 1 
numeri per entrare in un elenco dove sette 
volte su dieci brillano i forestieri. 

Pronti Eugenio Bomboni?, pronti Jader 
Bassi? Pronti, mi viene risposto dai prin
cipali responsabili della nostra carovana 
e a me sembra già di vedere il plotone In 
fermento perché è scappato uno svedese, 
un sovietico, un olandese, un americano, 
un danese, un cubano, un francese, per
ché è un susseguirsi di allunghi e di scatti, 
di guizzi, di assalti, di botte e risposte, per
ché il nostro è un ciclismo col vento In 
poppa, Il vento della giovinezza, della li
bertà e dell'amicizia. Ecco lo spirito, ecco 
le armi che ci permettono di guadagnare 
ovunque spazio e ammirazione, e anche la 
cronosquadre di Città di Castello (3 mag
gio), anche il Gp delle Nazioni che rende 
giustizia ad una specialità trascurata, 
avrà I suol applausi. Tre sfide, in sostan
za, tre appuntamenti di prestigio. Il meri
to è di tanti, di tutti coloro che ci circon
dano con stima e affetto, con la molla del
le critiche sincere, del dialogo che è una 
fonte di potenza, di certezze e di prospetti
ve. 

Gino Sala 

Arrestato un uomo d'affari libico 
un Identikit di Flturl che ne 
rivelerebbe un ruolo di spic
co nella rappresentanza del 
regime Ubico In Italia. Sa-
rebbe stato fino al dicembre 
scorso un funzionarlo di ri
lievo dell'ambasciata di via 
Nomentana. Venne In Italia 
nell'ottobre 1976 come sem
plice funzionarlo addetto 
agli affari culturali, nell'83 
fu promosso ad addetto cul
turale, incaricato di tenere 1 
collegamenti tra gli Istituti 
di cultura libici In tutta Ita
lia. Avrebbe poi lasciato l'I
talia l'anno scorso «Invitato^ 
attraverso l canali rlserva-
tlssiml della diplomazia. Ma 
sarebbe poi rientrato, non si 
sa come, né In Quale veste. 
Non godrebbe dell'Immunità 
diplomatica dal primo gen
naio di quest'anno, pur man
tenendo la propria residenza 
nella capitale. Nell'86 avreb
be iniziato a lavorare presso 
la sede romana della «Lyblan 
forelgn investment compa
ny. (La.F.I.Co.), al numero 
29 di via Sardegna. Ma gli uf
fici più Importanti del grup

po In Italia sono a Torino, al 
settimo plano del palazzo 
Fiat di corso Marconi 10, un 
plano sotto quello di Gianni 
Agnelli. Ed uno del dirigenti 
della «La.F.I.Co.» fa parte del 
ristrettissimo Comitato ese
cutivo del colosso dell'auto
mobile, un altro sta nel con
siglio d'amministrazione. 

La Procura della Repub
blica di Roma ha emesso un 
altro ordine di cattura paral
lelo, con la medesima impu
tazione, che appare «provvi
soria», In attesa di prossimi 
sviluppi. Ma In questo caso si 
tratta di un provvedimento 
platonico: Il destinatario è il 
39enne Mussbah Mahmud 
Werfalll, originarlo della cit
tà libica di Beni Walld. Nel
l'ambasciata libica nella ca
pitale ha fatto parte del «co
mitato popolare», un organi
smo, aggregato alle rappre
sentanze diplomatiche del 
regime di Tripoli. Il suo ruo
lo era di «consigliere politi
co*. Ha lasciato l'Italia nel
l'aprile dello scorso anno 
•espulso» perché non gradi

to: era già stato sospettato 
dello stesso episodio per 11 
quale adesso viene persegui
to. Ora si troverebbe a Malta, 
11 piccolo Stato «amico» della 
Libia. 

L'arma della cui detenzio
ne Il si accusa sarebbe una 
pistola «Walter P38.: l due li
bici l'avrebbero fornita ad 
un terzo loro connazionale, 11 
cui comportamento e la cui 
vicenda giudiziaria fanno 
accumulare ombre misterio
se su tutto l'episodio. SI trat
ta di un giovane Rageb 
Hammouda Daghugh, che 
fu protagonista di un fatto di 
cronaca che meritò poche ri
ghe sul giornali: venne arre
stato a Roma 11 5 febbraio 
1985. S'era confidato con un 
infiltrato del servizi di un al
tro Stato africano, vantan
dosi dell'incarico ricevuto da 
misteriosi mandanti di effet
tuare una catena di sangui
nosi attentati. Al momento 
del suo arresto solo «voci»: 
Daghugh sarebbe stato tro
vato In possesso di una pisto
la munita di silenziatore e 

con 11 numero di matricola 
cancellato e di un assegno di 
oltre 2.000 dollari provenien
te dal libretto di conto cor
rente di un consigliere del
l'ambasciata di Tripoli a Ro
ma. 

La polizia smentisce la in
quietante «pista». Il portavo
ce dell'ambasciata Ubica 
parlò di «pura diffamazione». 
Ed aggiunge: «Non abbiamo 
mal sovvenzionato nessuno 
per uccidere». Nessuno parlò 
dei possibili bersagli del pre
sunto terrorista. Ieri fonti 
del Viminale hanno, però, 
confermato che in quel pe
riodo vennero rafforzate al
cune misure di sicurezza vol
te a garantire l'incolumità di 
alcuni ambasciatori, e tra es
si l'ambasciatore americano, 
Philip Rabb, e nel suo caso 
sarebbero sorti numerosi 
problemi derivanti dalla fre
netica attività sociale del di
plomatico Usa. 

Ma la pista degli attentati 
agli ambasciatori finì, alme
no In quel momento a coda 
di topo: la magistratura non 

ricevette alcun rapporto In 

auesto senso ritenuto degno 
l fede. E così Daghugh stet

te un po' In galera. Poi venne 
messo In libertà provvisoria 
per decorrenza di termini 
della carcerazione preventi
va con l'obbligo di risiedere e 
Roma. Ma ormai per i croni
sti è come svanito nel nulla: 
non è stato precisato nean
che se Daghugh si trovi an
cora In Italia. 

Le Indagini, si intuisce, 
hanno avuto solo recente
mente una svolta. Circola l'i
potesi che esse nel frattempo 
siano passate di mano, e 
svolte dal servizi di sicurez
za: Daghugh ha collaborato 
con loro consentendo di rag
giungere personalità colle
gate alla diplomazia e agli 
affari di Stato del suo paese? 
Finora si tratta solo di illa
zioni. Se 11 terzo libico ha 
parlato rivelando altri sce
nari o se sono state raccolte 
ulteriori prove, esse finora 
non sono ritenute però anco
ra sufficienti dalla magistra
tura per spiccare nei loro 
confronti ordini di cattura 

che parlino esplicitamente 
del progetto di sangue. 

L'imputazione per l due ex 
diplomatici libici rimane in
fatti quella di detenzione 
abusiva di armi. SI trattereb
be della stessa pistola trova
ta In tasca al giovane arre
stato l'anno scorso: anzi — 
altro fatto singolare — pro
prio Mahmud Werfalll, il 
«consigliere politico» del
l'ambasciata libica oggi al 
riparo a Malta, era già finito 
nell'aprile scorso, due mesi 
dopo l'arresto di Daghugh a 
Roma, nel mirino del sospet
ti, senza però essere perse
guito. La sua espulsione dal
l'Italia sarebbe stata, infatti, 
provocata proprio dagli esiti 
delle indagini sull'assegno di 
duemila dollari di cui Ti gio
vane era in possesso. Era lui 
il finanziatore? Ma, in quel 
momento, si preferì interve
nire accompagnando l'uomo 
alla frontiera, senza appro
fondire una traccia, che, in
vece, ha provocato ieri una 
inaspettata e clamorosa 
svolta. 

Vincenzo Vasile 

nendo l'urgente necessità 
non solo del ristabilimento 
rigoroso del suo carattere di
fensivo e del preciso ambito 
del suol confini geografici, 
ma anche della redlstrlbu-
zlone effettiva del suol poteri 
interni, del suol meccanismi 
di decisione, affinché ogni 
atto politico e militare av
venga su basi paritarie e col
lettive. In breve è posto 11 te
ma della riforma dell'Al
leanza atlantica. 

Tutto ciò non è Inlnfluente 
al fini di un serio dialogo tra 
Est e Ovest. Non solo perché 
un comportamento avventu
rista provoca tensioni in 
continuazione, ma anche e 
soprattutto perché una poli
tica estera statunitense neo-

Riforma 
della Nato 
globallsta o unllaterallsta, 
che dir si voglia, priva l'Eu
ropa di ogni voce in capitolo 
e contemporaneamente ren
de ancor più diffidente l'in
terlocutore sovietico. Era 
stupefacente leggere Ieri i ti
toli: tGorbaclov, da Reagan 
subito; quasi a voler dire 
che gli Usa possono permet
tersi tutto e l'Urss accetterà. 
Quale miopia. Troppe volte 
questo tipo di percezioni re
ciproche — anche dall'Urss 

nel confronti degli Usa — 
hanno ficcato II mondo In un 
vicolo cieco. Sarebbe bene 
non ricadere nello stesso er
rore. 

Resta l'obiezione che sla
mo costretti a guardare» 
Impotenti. E perché mal? 
Una media potenza come l'I
talia non e condannata ad 
essere passiva spettatrice e 
vittima, se la sua politica 
estera è cosciente sì dei suol 
limiti, ma anche del suol 

spazi di autonomia, delle sue 
possibilità di Iniziativa. An
cor più se l'Europa — la qua
le sarebbe una -grande po
tenza» — fosse unitariamen
te animata da una volontà 
politica, che non è solo sog
gettiva, ma preme ormai da 
processi oggettivi che stanno 
modificando l'intero sistema 
e la struttura delle relazioni 
internazionali. L'attuale cri
si delle relazioni interatlan-
tiche e le reazioni europee 
non nascono, infatti, dal ca
prìccio di qualche governan
te, ma da condizioni mate
riali e aspirazioni ideali che 
dividono, spostano, modifi
cano vecchi schieramenti. 
Ed è curioso che in questo 
movimento del mondo vi sia 

•Daily Mlrror», afferma di 
aver conosciuto 11 presunto 
terrorista in una scuola di 
lingue a Londra nei 1979. 
La coppia avrebbe vissuto 
per un certo periodo in 
Giordania, poi la donna, 
che non amava il Medio 
Oriente, avrebbe deciso di 
tornare in patria. 

Silenzio della polizia tan
to sulle rivelazioni del gior
nali quanto sull'identità del 
nuovo arrestato, mentre la 
Murphy è libera, ma in una 
località segreta, e il fermo 
del giordano è stato pro
lungato fino a venerdì per 
decisione del ministro del
l'Interno. Una squadra del
l'antiterrorismo ha seque
strato diversi documenti 
dopo una perquisizione di 
un appartamento — non si 

La bomba 
a Londra 
sa se abitato da arabi — 
nella parte occidentale del
la capitale. Secondo la poli
zia potrebbe trattarsi di un 
rifugio sicuro di qualche 
gruppo terroristico che 
aveva progettato la strage 
sull'aereo della «El-Al» mol
to tempo prima del bom
bardamento della Libia. 

Resta teso 11 clima politi
co nel paese. Una manife
stazione commerciale ara
ba che avrebbe dovuto 
aprirsi ieri a Londra è stata 
annullata in segno di pro
testa per l'attacco statuni

tense sulla Libia. La cancel
lazione della «settimana de
gli emirati arabi uniti* è la 
prima indicazione tangibile 
del fatto che i Paesi arabi 
sono disposti a servirsi del 
mezzi economici per punire 
la Gran Bretagna dell'ap
poggio offerto al presidente 
Reagan. In un comunicato 
si ricorda che «una signifi
cativa riduzione delle 
esportazioni britanniche 
verso 11 mondo arabo, in 
gran parte manufatti, inci

derebbe negativamente 
sull'economia britannica, 
aggravando il problema 
della disoccupazione». Le 
esportazioni verso i paesi 
arabi sono circa il 6 per 
cento di tutto l'export bri
tannico, per una valore di 
diecimila milioni di sterli
ne. 

Nessun allarme — viene 
Intanto ripetuto negli an
nunci — per l'esercitazione 
dell'aeronautica statuni
tense invGran Bretagna. I 
cento aerei «Fili», gli stessi 
del sanguinoso raid sulla 
popolazione di Tripoli, che 
oggi decollano dalle basi 
britanniche, svolgeranno 
una normale esercitazione 
Nato che durerà fino a gio
vedì e vedrà impegnati altri 
sette paesi dell'Alleanza. 

mentare e di governo, all'in
segna della stabilità istitu
zionale e di una politica di 
progresso rivolta al futuro 
che dimostra la solidità del 
nostro sistema democratico. 
Il programma legislativo 
che si Iniziò nell'82 e fu espo
sto nel discorso di investitu
ra del presidente del gover
no, si può considerare prati
camente concluso. Le deci
sioni più importanti in quel 
programma sono state ap
provate dal parlamento. Le 
cose ancora pendenti diffi
cilmente potrebbero essere 
approvate prima del 1 di giu
gno, data in cui terminereb
be il periodo normale del la
voro parlamentare. Si apre 
quindi una nuova tappa, con 
l'ingresso della Spagna nel
l'istituzione europea». Que
sto in sintesi lo scarno comu-

Elezioni 
in Spagna 
nlcato del governo socialista, 
che stranamente nella con
ferenza stampa non ha visto 
protagonista il premier Feli-
pe Gonzalez, che nella gior
nata di ieri ha annullato im
provvisamente una visita 
prevista a Siviglia. La noti
zia è stata comunicata, alla 
fine del consiglio dei mini
stri, al leader dell'opposizio
ne di destra, l'ex ministro 
franchista Manuel Fraga nel 
tardo pomeriggio. Le ragioni 
di questa improvvisa antici
pazione elettorale sembrano 
essere, a caldo, l'adesione di 

una parte del Psoe, risultata 
alla fine maggioritaria, di 
sfruttare il successo del go
verno socialista nel referen
dum sulla Nato, vinto dal 
Psoe il 12 marzo scorso, e di 
Impedire che la «convergen
za di sinistra», idea forza del 
Pce che già si stava concre
tizzando nelle elezioni del
l'Andalusia, raccogliesse a 
parte il gruppo filosovietico 
del Pepe di Gallego, si esten
desse. Comuqnue, il 26 pros
simo, la sinistra socialista, la 
corrente critica del Psoe — 
che rappresenta il 15% del 

partito — deciderà la sua po
sizione. Potrebbe essere an
che questo un buon motivo 
per anticipare le elezioni, te
nendo in conto le posizioni 
molto critiche che la sinistra 
socialista ha sempre mante
nuto nella politica generale 
del governo. Inoltre l primi 
commenti raccolti fanno os
servare che le elezioni antici
pate potrebbero in qualche 
modo influire sulla politica 
americana nel Mediterra
neo. Difatti molti hanno fat
to notare in questi giorni a 
Madrid che la rappresaglia 
degli Stati Uniti sulla Libia 
era stata decisa molto pri-
mae che fu posticipata solo 
per non alterare il risultato 
del referendum sulla Nato 
vinto poi dal governo sociali
sta. 

Gian Antonio Orighi 

il pane, quelle le norme per 11 
prosciutto». Ma se lei man
gia un panino al prosciutto 
vuole che la sua salute sia 
tutelata allo stesso modo, 
tanto che stia mangiando il 
pane, tanto che stia man
giando il prosciutto! E invece 
per le sofisticazioni del pane 
il reato è stato depenalizzato, 
mentre per il prosciutto no. 
Questo provoca incertezze 
anche nell'organo di vigilan
za, che non sempre è laurea
to in legge, che magari è il 
vecchio vigile sanitario con 
una preparazione approssi
mativa, acquisita alla me
glio-... 

— Infine le difficoltà giudi-
ziarie. che riguardano an
zitutto voi pretori. 
«Esattamente. Questo è un 

capitolo decisivo. Qui non si 
tratta né di un assegno a 
vuoto né di una lite di cortile. 
Qui si tratta di conoscere la 
tecnica, la chimica, la mer
ceologia, e di trasformarle in 
diritto. Se non avessi capito 
che cosa vuol dire e quali ef
fetti produce fare tre volte la 
pastorizzazione del latte, io 
non avrei potuto fare un cer
to processo. Che cosa voglio 
dire? Che bisogna andare al
la formazione di un giudice 
specializzato, che 11 pretore 
mandamentale è ormai una 
figura superata, che ciascu
no deve agire da specialista 
In un campo: il civile. Il pena
le, Il lavoro, la tutela della sa
lute del consumatore, l'am
biente». 

— Ma non c'è anche un 

Pane 
e prosciutto 

problema di revisione delle 
competenze territoriali in 
ordine a determinati reati? 
Se lei sequestra un prodot
to alimentare che si distri
buisce nella sua zona per
ché pericoloso, quale senso 
ha lasciare che circoli libe
ramente nel resto d'Italia? 
•È chiaro, il problema esi

ste e va affrontato. Un modo 
è quello di reprimere la fro
de, come si dice, "a monte", 
al momento della produzio
ne, senza dover inseguire il 
prodotto nel suo percorso di
stributivo. Questo anche per 
neutralizzare la strategia dei 
sofisticatoli, i quali hanno 
cominciato a distribuire i 
prodotti sospetti tenendo 
conto della vigilanza esisten
te nelle varie zone, e persino 
delle capacità operative di 
questo o quel laboratorio 
d'analisi...». 

— Come a dire che il sofi-
sticatore ha disegnato una 
sua mappa dei rischi— 
•Più o meno: qui c'è un 

pretore rigido, là c'è un ser
vizio Ispettivo efficiente, là 
c'è un laboratorio che ha i 
macchinari fuori uso, ecce
tera. In secondo luogo biso
gnerebbe andare alla crea
zione di uffici giudiziari spe
cializzati, magari a livello re

gionale, magari coincidenti 
con una rete di laboratori al
tamente qualificati, In ma
niera da agire organicamen
te, con un valido supporto 
tecnico, senza dispersioni e 
ripetizioni inutili. Insomma 
Il giudice, in questa materia, 
deve sapere come stanno le 
cose, deve essere in grado di 
smascherare il sofisticatore, 
deve saper guidare II lavoro 
degli inquirenti. E talvolta, 
diciamolo, deve anche sop
perire all'inerzia non sempre 
involontaria di altri organi 
di vigilanza. Prenda un pic
colo comune dove tutti si co
noscono, dove ci sono anche 
Interessi che si intrecciano e 
si confondono: avrà sempre 
11 dirigente della Usi la vo
glia di fare quel determinato 
controllo? E 11 Comune, con i 
suoi scarsi uffici, con 11 suo 
fragile apparato, avrà la ca
pacità di districarsi nel gine
praio delle leggi? Ecco che 
qui diventa decisiva la com
petenza del magistrato, la 
sua possibilità di agire su un 
piano territoriale più vasto, 
la sua disponibilità di stru
menti di conoscenza e di 
controllo adeguati». 

— Lei ha avuto a che fare 
con la grande industria e 
con la grossa catena di di

stribuzione. È vero che la 
grande industria dà mag
giore affidamento, e che il 
distributore non è portato
re di responsabilità? 
•Di solito la grande Indu

stria fa le cose con maggiore 
attenzione, è più accorta e 
cerca il suo profitto in altre 
direzioni. E tuttavia spesso 
ci è capitato di dover fare i 
conti con la grande indu
stria. È 11 caso del tonno al 
mercurio; è stato 11 caso delle 
cagliate importate dall'este
ro, per farne formaggi sca
denti ma a costi di produzio
ne assai più bassi. Circa la 
distribuzione, la legge non fa 
carico al commerciante della 
scarsa qualità di prodotti già 
confezionati. Lui ha respon
sabilità soltanto se li ha con
servati in modo tale da pro
vocarne un'alterazione. Tut
tavia un acquisto di prodotti 
alimentari a prezzi notevol
mente più bassi di quelli no
toriamente praticati sul 
mercato può far nascere 
quanto meno una contesta
zione di incauto acquisto. 
Quando non addirittura 
quella di ricettazione». 

— Secondo lei su quali ver
santi il consumatore oggi è 
più esposto? 
•Su qualunque versante. 

La sua prudenza non sarà 
mal eccessiva. E neppure I 
suol sospetti saranno mal 
del tutto Ingiustificati. È 
chiaro che dovrà essere 11 
consumatore 11 primo difen
sore di se stesso». 

. Eugenio Manca 

ancora chi dimentichi, pur 
provenendo da quella tradi
zione intellettuale, l'inse
gnamento di Federico Cha-
bod che ammoniva come in 
politica estera non esistano 
cose 'immutabili e fisse; 
•pura astrazione dottrinaria» 
di cui 'nessuna storia di nes
sun paese ha mai offerto 
esempio: È vero. Ancora 
una volta dal drammatici 
avvenimenti che stiamo vi
vendo ci sta venendo l'indi
cazione ad abbattere tabù, 
Immobilismi, pigrizie men
tali, sicurezze divenute or
mai insicure. E seguire con 
realismo le strade che le cir
costanze attuali rendono ne
cessarie ma anche possibili. 

Romano Ledda 

Politica estera: 
per il Psi Spadolini 

«strumentalizza» 
ROMA — Dopo De Mita, an
che il vicesegretario socialista 
Martelli accusa il Fri di «stru
mentalizzare la politica estera 
per fini interni». In una di
chiarazione, il vice di Craxi 
sottolinea la contraddizione 
repubblicana: da un lato «Spa
dolini riconosce che il terrori
smo non può essere sconfitto 
da una pura strategia milita
re»; e dall'altro «lo stesso Spa
dolini sembra considerare rei 
di neutralismo e terzomondi
smo tutti coloro che non han
no applaudito ai bombarda
menti di Tripoli e Bengasi». 
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